
D, - IL TERRITORIO DEI KIT. 

Lettera di R. Gessi. 

lr:~-
i;.i, Con molto ritardo pervenne alla Società una lettera del capitano Ro­
?;:tJ:lolo Gessi, in data di Rumbek, fra i Denka, 30 settembre 1878. Questa 
' ;fttlettem giunse a Khartum soltanto in prìncipio cli febbraio, e ci fu tra· 
i·:'.-,messa dalla cortesia ò.i monsignor Daniele Comboni, vescovo e vicario 
;~postoHco dell'Africa e.entrale. La lettera ncco1npngnntoria favoritaci da 
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,1uest'ultimo àggiunge, che stando a notiiie del 30 novembre, il capitano 
:avrebbe debellato il ribelte Ziber, costringendolo a rifugiarsi con pochi fidi 
.al Bahr·es~sclamah e nel Dar-Fertit. Dopo ciò il capitano vittorioso era 
.aspettato a Khartum. ?l,fonsignor Comboni accenna pure alla tremenda. mor­
~•lità prodotta dal vajuolo nel Sudan ed alle enormi fatiche e alle perdite 
,che ne provennero a lui e alle sue missioni. 

Ecco frattanto ]a ·lettera del capitano Gessi. 

R·.tmbel::, li 110 settembre 1878. 

Carissinu; Professort, 

.. -\i :26 di agosto sono partito da Guba Scian1bil con cinquanta uomini 
,di scorta, lasciando tutto il bagaglio e gli effetti particolari a quella stazione, 
per mancanza di portatori. ,.-'\ vevo avvisato a Rohl che mi fossero spediti 
,da settecento a ottocento portatori, ma questi ritardavano ad arrivare, sic­
,chè mi decisi a sollecitare la mia partenza. 

Il viaggio da Gaba·Sciambil riusci oltremodo faticoso a motivo del 
Nilo, il 1.1uale si era. talmente gonfiato dalle pioggie eccezionali di questo 
.anno, che ne rimase innondata l'immensa pianura. posta tra Gaba~Scìambil 
" Rohl. . 

Giornalmente per diverse ore si dovette camminare immersi nell'acqua, 
talvolta fino al collo, mentre i p'.edi si trovavano imbrogliati. dalle erbe., 
,cosicchè abbiamo impiegato più del doppio del tempo per arrivare. I,a via 
era stretta e non permetteva ir passaggio che a un uon10; e dai due Inti 
l'erba, eccedendo due metri di altezza, ci nascondeva la veduta del puese. 
Lungù 1a via non ho osservato che due grossi villaggi, I.,au e Agar. Il 
.paese apparisce del tutto disertato, la più grande parte della popolazione 
.avendo, in .un anno dì epizoozia, perduto tutti i suoi armenti ed essendo 
,stata obbligata di prendere rifugio lungo le sponde del Nilo, o di ritirarsi 
più verso H sud. 

Queste popolazioni appartengono alla tribù dei Denka e dei Nuer, e 
dalla stima che se ne fa, n1a che non merito. molta fede, an1monterebbero 
.dalle quaranta alle cinquanta 1nila anime. Quelli che hanno continuato a 
~esture nelle loro antiche din1ore, h~nno potuto rifarsi dalle perdite della 
epizoozia, e per distinguersi da quelli che- emigrarono ]ungo il fiume, adot• 
tarono il nome di Kit. Essi sottomisero poi gli emigrati a una specie di 
vassalktggio, costringendoli a fcrnir loro di tempo in tempo del pesce e 
della carne di ippopotamo e coccodrili.oT la quo.le tagliano in lunghe e sot~ 
tiii striscie, e poi la disseccano al sole, e poscia I.i sotton,ettono alla fumi­
.c:..z;oue. Tutti i pcìlami appartengono di diritto agli Scek dei IZit. 

I,l coltivazione, oltre alla Durah, che è abbonda~sin1a quest'anno 
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con"'iste anche in sesatno, canna di zucchero, e una specie di cece deno­
minato fui, la quale per forma e sapore si avvicina nlle nostre nocciole~ 
Le capanne sono costrutte sopra palafitte alte da metri due a due e mezzo. 

Arrivai a Run1bek, villaggio di circa due mila cinquecento anime, iii 

7 settembre, ed ora mi vedo obbligato di prolunga.re qui il mio soggiorno, 
non potendo partire, tutto il puese trovandosi sommerso. G1'indigeni non, 

si sovvengono di avere rnai veduto una sl copiosa quantità di pioggie 1 e 
chi sa quando potrò ìnstradar1nt per il fiume deHe Gazelle e nelle loca­
lità dove la ribellione tuttora è in vigore. - ,.,\vrei avuto il desl<lerio di, 
fare un tracciato della via percorsa, ma nelle condizioni in cui mi trovn.vo 
mi era. assolutamente impossibile; prometto però che d'ora in poi disporrò· 
le cose in maniera da potere farlo in nppresso. 

I~a. stazlone di Rurnbek è stata piantata ventisette anni fà da un fran~­
cese, certo Mnlsac, ma ora appa~tiene n.l Governo egiziano, e serve cotne 

lt1ogo di riunione delle carovane che vengono da Gnba-Sciarobil e si di­

rigouo verso i Nìam-Niatn e nel à"101nbuttò. L'industria 1nanca del tutto, e 
i pochi arnesi che si trovano, provengono tutti dai Niam~Niam e da Gur· 
gttro (1\Iunza). La via tra Sciambil e Rumbtk non è sicuro, e non si può, 
attraversarla che con u~a forza di circa 30 uomini armati. f)ltre i Kit, un1al· 
tra tribù più verso il sud è del tutto indipendente; perlustra la strada e 
assale le carovane, qualora stano inferiori di nu1nero. - Il paese è bo~ 
scoso, l'elefante, la girafià, il bufalo e tma variet.à di gazelle si trovano in, 
numero abbondante. I leoni e i leopardi fanno soventi volte delle stragi 
fra i neri, ed ultimamente un nostro corriere ne fu divorato. Nei boschi 
abbonda l'albero del Cautciuk, ma a nessuno è Yenuta ancora l'idea di 
trafficare ìn questo genere, - 'l'osto arrivato al luogo delle operazioni, 
non mancherò di dare quelle infortnazioni che potranno interessare ai no~ 
stri ainìci. 

Me le r.2ffermo 
di lei qJl."'" 

R. GESSf. 


